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La rivista La Scuola Cattolica rinnova in quest'anno 2000 il suo 
progetto editoriale. Diventa da bimestrale trimestrale, passando da­
gli attuali cinque numeri (un numero era normalmente doppio) a 

quattro numeri annuali, come la maggior parte delle riviste di teo­
logia, mantenendo invariato il numero di pagine (in questi ultimi an­

ni circa 800-900).11 cambiamento è motivato dalla maggiore flessi­
bilità del fascicolo trimestrale e dal vantaggio editoriale ed econo­
mico che ne risulta. 

Il rinnovo del progetto editoriale della Rivista - espressione del 
gruppo di docenti della Sezione Parallela della Facoltà Teologica del­
l'Italia Settentrionale, sita nel Seminario di Milano, con sede a Vene­
gono Inferiore (Va) e a Seveso (Mi) - prevede normalmente che il 
primo fascicolo dell'anno sia dedicato ad un dossier tematico, con­
tinuando la feconda tradizione più che venticinquennale del perio­

dico. Inoltre il terzo fascicolo esplorerà un argomento pastorale si­
gnificativo nell'attuale situazione di trapasso per il cammino della 
chiesa. Il secondo e il quarto numero, infine, saranno dedicati ai sag­
gi, alle note e rassegne, all'osservatorio bibliografico, alla presenta­
zione critica di testi, a eventuali strumenti per l'insegnamento, alle 
recensioni. Le piste di ricerca della Rivista spaziano dal campo bi­
blico, filosofico, dogmatico, morale all'area delle scienze storiche, 
giuridiche, liturgiche e pastorali. 

Lo sforzo editoriale della rivista si esprime anche nel contenimento 

dei costi di edizione che sono rimasti invariati per molti anni. An­
che quest'anno La Scuola Cattolica viene inviata in abbonamento 
a 50.000 lire, mentre per l'anno 2001 è previsto un aggiornamento 
del costo di abbonamento a 60.000 lire o 30 euro. 

Il gruppo dei docenti del Seminario si augura che la Rivista riceva 
ancora attenzione e apprezzamento dagli insegnanti, dagli alunni e 
dai cultori di teologia, come testimonia il lungo cammino che essa 
ha percorso arrivando fino al 128° anno di pubblicazione. 
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